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PREMESSA 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse 
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede 
il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i 
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 
Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi.  
Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando 
comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
Il D.M. 18 maggio 2018 ha aggiunto, dopo il paragrafo 8.4 del principio contabile applicato concernente la programmazione bilancio, il paragrafo 8.4.1, introducendo 
nell’ordinamento contabile una nuova forma di DUP, il c.d. DUP “super-semplificato”. 
Tale documento rappresenta una versione del DUP ulteriormente semplificata e può essere redatto dai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti. 
 L’Ente, con una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, ai sensi del paragrafo 8.4.1 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, per il periodo 2027/2029 redigerà il DUP in forma “super-semplificata”. 
 
Il DUP super-semplificato illustra:  

• l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate; 
• la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; la politica tributaria e tariffaria; 
• l’organizzazione dell’Ente e del suo personale il piano degli investimenti e il relativo finanziamento; 
• il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 
Popolazione residente alla fine del 2025 (penultimo anno precedente) n. 1.331 di cui: 

maschi n. 701 
femmine n. 630 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 43 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 103  
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 190  
in età adulta (30/65 anni) n. 688 
oltre 65 anni n. 307 

Nati nell'anno n. 5 
Deceduti nell'anno n. 14  
Saldo naturale: - 9 

Immigrati nell'anno n. 58  
Emigrati nell'anno n. 50 
Saldo migratorio: +8  
Saldo complessivo (naturale + migratorio): -1  
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 

Risultanze del territorio 
Superficie Kmq 173.700 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 2 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 
Piano regolatore – PRGC – approvato No 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 
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Risultanze della situazione socioeconomica dell’Ente 

L'intervento del comune nei servizi 
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il 
budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, 
perché: 

• I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; 
• I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività 

• I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica. 
Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture. 
Valutazione e impatto 

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, altri dal contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo 
l'Amministrazione valuta se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. 
Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e l'impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 
Domanda ed offerta 

Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato tesa a valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività 
che giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che siano concorrenti con il possibile intervento pubblico. Questo approccio 
riduce il possibile errore nel giudizio di natura politica o tecnica. 
Le tabelle di questa pagina mostrano, in una prospettiva che si sviluppa nell'arco di un quadriennio, l'offerta di alcuni dei principali tipi di servizio prestati al cittadino dagli 
enti locali. Le attività ivi indicate riprendono una serie di dati previsti in modelli ufficiali. 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 0 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 2 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 3 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 350 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 1 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 2 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, 
coerente e di facile comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o l’obbligo di richiedere al beneficiario il pagamento di 
una controprestazione. Le regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. L'ente disciplina con proprio regolamento 
la materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa articolazione della tariffa unita, dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un sistema di abbattimento 
selettivo del costo per il cittadino. Il prospetto riporta i dati salienti dei principali servizi resi al cittadino.  
 

SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO SCOLASTICO 

Denominazione della Società affidataria del Servizio DUO SERVICE s.r.l.  
Partita IVA della Società affidataria del Servizio 03087700781 

 
 

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

Denominazione della Società affidataria del Servizio LA ROSA DEI VENTI di Chiarelli Maria 
Partita IVA della Società affidataria del Servizio 03558920785 

 
 

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 

Denominazione della Società affidataria del Servizio MURACA s.r.l. 
Partita IVA della Società affidataria del Servizio 03114000791 

 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
Società partecipate 

 

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

Stato
Anno di inizio 

della 
procedura

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta

A B C D E F G H

Dir_1 02729450797
ASMENET CALABRIA SOC. 
CONS. A R.L.

2005 Attiva 2005 0,12
J.63.11.2 - Gestione database 
(attività delle banche dati)

Dir_2 02978760789

GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
S.T.S. 
SAVUTO,TIRRENO,SERRE 
COSENTINE    SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

2009 Attiva 2009 1,67
M.70.21 -Pubbliche relazioni e 
comunicazione
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2025 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 527.112,20 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2024 (anno precedente) 1.093.188,18 
Fondo cassa al 31/12/2023 (anno precedente -1) 433.151,03 

Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente -2) 536.825,84 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2025 0 0,00 
2024 0 0,00 
2023 0 0,00 

 
Livello di indebitamento 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3 

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2025 18.785,67 1.408.257,05 1,33 

2024 19.748,06 1.209.570,59 1,63 

2023 17.587,57 1.129.197,20 1,56 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 
2025 0,00 
2024 0,00 

2023 1.521,50 
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari a 424.044,00, per il quale il Consiglio Comunale ha definito 
un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero annuale pari a 14.134,80. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 
A conclusione dell’esercizio 2020, con l’approvazione del rendiconto della gestione, è emerso un ulteriore disavanzo derivante dalla gestione ordinaria, di importo pari a € 
257.812,59, immediatamente applicato nelle annualità considerate nel Bilancio di Previsione 2021/2023, con una quota annua pari a € 85.937,53, giusta deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 14 del 01/07/2021. 
Al 31 dicembre 2024, la parte disponibile del Risultato di Amministrazione riportava un saldo negativo di € - 227.057,87. 
Il disavanzo di amministrazione registrato con il rendiconto dell’esercizio 2024, pari a € - 227.057,87, risultava migliore rispetto al disavanzo atteso di €. 367.487,62 
(Disavanzo al 31.12.2023 – quota di recupero annuale del disavanzo 2024) con uno scostamento positivo di €. 140.429,75 che riduceva il disavanzo residuo. 
In data 21 ottobre 2025 è stata acclarata al Protocollo dell’Ente n.0002641, la nota della Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria contenente richeste 
istruttorie e documentali, relativa alle verifiche ex. art.1, comma 166, legge n.266/2005 sugli esercizi finanziari 2022/2024, in particolare, sui seguenti punti: 
1. Trasmissione riscontri Ente alla Deliberazione n.66/2020 della medesima Sezione; 
2. Giacenza vincolata; 
3. Anticipazioni di Liquidità; 
4. Fondo Pluriennale Vincolato e gestione di parte capitale; 
5. FCDE 
6. Fondo contenzioso; 
7. Riscossioni e pagamenti di natura corrente; 
8. Recupero dell’Evasione; 
9. Disavanzo di amministrazione; 
10. Situazione debitoria e debiti fuori bilancio. 
L’Ente, con nota acclarata al Protocollo n.0002827 del 18 novembre 2025, forniva tempestivo riscontro alle richieste istruttorie e documentali sui punti di cui sopra. 
In data 29 gennaio 2026 è stata acclarata al Protocollo dell’Ente n.0000159, la deliberazione n.14/2026 della Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria. 
A conclusione dell’esercizio 2025, alla luce dei rilievi della Corte dei Conti e delle correzioni apportate dall’Ente, il disavanzo di amministrazione registrato con il Rendiconto 
2025 (approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.7 del 29/04/2026) è pari a € - 203.512,93. Detto importo è comprensivo delle quote di disavanzo applicate 
nella parte spesa dell’esercizio e risulta migliorativo rispetto al disavanzo registrato nel Rendiconto 2024. Pertanto, per il triennio successivo (2026-2027-2028) nella parte 
spesa del Bilancio rimane la sola quota di disavanzo di € 14.134,80 da riaccertamento straordinario dei residui. 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

L'organizzazione e la forza lavoro 

Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalità erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel 
pubblico come nel privato, per l'elevata incidenza dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo del 
personale e l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli organi di derivazione politica mentre ai 
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dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla valutazione sui 
risultati conseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree di intervento. 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12/2025 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Area Contrattuale (ex categoria) 

 

Settore 

 

Tipologia 

Rapporto 

TOTALE UNITA' AL 

31/12/2025 

Segretario   1 

Funzionari e EQ Finanziario  1 

Funzionari e EQ Tecnico  1 

Istruttori -  0 

Operatori Esperti Rifiuti  1 

Operatori    0 

TOTALI   4,00 
 
 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Spesa di personale 
Incidenza % spesa personale/spesa 

corrente 

2025 161.479,23 21,23 
2024 180.001,06 24,03 
2023 203.779,08 26,31 
2022 243.874,52 32,09 
2021 292.078,25 39,32 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato DELIBERA DI GIUNTA numero 48 del 21-07-2026 - 6657cd1e4fb051968eb54a169702cd38 -



 

pag. 12 di 37 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2025 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso  (+) 21.968,19 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 20.582,07 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 18.949,21 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 1.408.257,05 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 1.027.029,31 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 25.554,90 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 48.149,14 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se negativo VF/3) (4) (-) 0,00 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  327.859,03 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 37.680,44 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (6) (-) 158.851,19 

O/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente   131.327,40 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (7) (-) -132.465,78 

O/3) Equilibrio complessivo di parte corrente  263.793,18 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 287.843,18 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.176.935,97 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 303.585,45 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2025 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 1.394.259,86 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 104.551,79 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se positivo VF/3) (4) (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE   269.552,95 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 1.404,50 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (6) (-) 152.225,93 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   115.922,52 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 1.377,02 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   114.545,50 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza  0,00 

– Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00 

– Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-) 0,00 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   0,00 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo    0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1+Z1)  597.411,98 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O/2+Z/2)  247.249,92 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3+Z/3)  378.338,68 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  327.859,03 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e per il rimborso dei prestiti 
al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 21.968,19 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (1) (-) 37.680,44 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (2) (-) -132.465,78 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 158.851,19 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  241.824,99 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione 
dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 
L’attività di pianificazione di ciascun ente parte da lontano, ed ha origine con la definizione delle linee programmatiche di mandato che hanno accompagnato 
l’insediamento dell’amministrazione. In quel momento, la visione della società proposta dalla compagine vincente si era già misurata con le reali esigenze della collettività 
e dei suoi portatori di interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari. Questa pianificazione di ampio respiro, per tradursi in programmazione operativa, e quindi di 
immediato impatto con l’attività dell’ente, ha bisogno di essere aggiornata ogni anno per adattarsi così alle mutate condizioni della società locale, ma deve essere anche 
riscritta in un’ottica tale da tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte adattate 
alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio è il documento unico di programmazione (DUP). 
 

Tariffe e Tributi dei servizi pubblici locali. 
La componente essenziale dell’analisi strategica è costituita dalle risorse finanziarie a disposizione dell’ente per la realizzazione dei propri programmi. Il 
contesto di riferimento – mondiale europeo e nazionale – è caratterizzato da una forte crisi economica, unito ad un percorso di riforma federalista e da 
legislatori che modificano il quadro normativo, rendendo difficoltosa la gestione dei bilanci comunali. La necessità di mantenere livelli adeguati nei servizi 
per rispondere ai bisogni della popolazione contrasta con la netta diminuzione delle risorse, ciò aumenta la necessità di effettuare scelte relative al taglio dei 
servizi o all’aumento della pressione fiscale. 
Si presenta di seguito una visione d’insieme delle entrate correnti del Comune di Cleto, distinguendo tra entrate tributarie ed entrate tariffarie. 
Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto al passato, risentendo delle continue modifiche apportate 
dal legislatore. 
Il clima di dubbia certezza non aiuta gli enti locali nella definizione delle proprie politiche. L’Amministrazione Comunale deve anche considerare la 
situazione economica Determinatasi, negli ultimi anni, per effetto, dapprima, delle conseguenze dell’emergenza sanitaria COVID-19 e, successivamente dai 
conflitti che stanno interessando dal Medio Oriente all'Ucraina, con forti ricadute sul tessuto socioeconomico, prevedendo l’introduzione di misure di 
sostegno alle famiglie e al tessuto commerciale e artigianale fortemente danneggiato dall’epidemia, i cui effetti avranno conseguenze, probabilmente, anche 
nei prossimi anni. 
Il Comune, tenuto conto dei servizi da erogare ai cittadini, delle intervenute riduzioni dei trasferimenti statali e nell’ambito del potere impositivo locale per 
gli anni 2027–2029 intende: 

• confermare le aliquote IMU; 
• mantenere inalterata l’imposizione sul fronte dell’addizionale comunale all’IRPEF, istituita per la prima volta nel 2022; 
• adeguare la normativa locale alla sentenza delle Sezioni Unite della Corte di cassazione n. 12225 del 16 dicembre 2025, pubblicata il 1° maggio 2026, 

che ha definito come tributaria la natura giuridica del “canone unico patrimoniale”; 
• tenuto conto delle diverse componenti del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti e del piano finanziario, determinare le tariffe della 
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TARI e del Servizio Idrico nel rispetto del principio di integrale copertura dei costi del servizio rifiuti e delle nuove disposizioni di ARERA e delle 
vigenti regolamentazioni in materia di determinazione tariffaria del Servizio Idrico introdotte da ARRICAL. 

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di 
riferimento duraturo, coerente e di facile comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o l’obbligo di richiedere 
al beneficiario il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda 
individuale. Per quanto riguarda i servizi di refezione e trasporto scolastico, l’Ente dovrà adeguare le tariffe per assicurare la copertura prevista dalla 
normativa vigente. 
 

Proventi per il rilascio di permessi di costruire Destinati Alle Spese Correnti 
L’Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente, utilizzerà gli oneri di urbanizzazione, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni alla 
realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi 
nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e 
della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire 
l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano. 
L’attività di pianificazione di ciascun ente parte da lontano, ed ha origine con la definizione delle linee programmatiche di mandato che hanno accompagnato 
l’insediamento dell’amministrazione. In quel momento, la visione della società proposta dalla compagine vincente si era già misurata con le reali esigenze 
della collettività e dei suoi portatori di interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari. Questa pianificazione di ampio respiro, per tradursi in 
programmazione operativa, e quindi di immediato impatto con l’attività dell’ente, ha bisogno di essere aggiornata ogni anno per adattarsi così alle mutate 
condizioni della società locale, ma deve essere anche riscritta in un’ottica tale da tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La programmazione 
operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte adattate alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio è il documento 
unico di programmazione (DUP). 
Analisi dell'indebitamento con relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel corso del mandato. Oltre ai limiti qualitativi, la normativa vigente impone 
limiti quantitativi molto restrittivi all'indebitamento e prevede anche misure per la riduzione dello stock del debito esistente. Il testo unico sull'ordinamento 
degli enti locali (art.222) autorizza il comune a utilizzare il fido bancario per la copertura di momentanee eccedenze di fabbisogno di cassa (pagamenti), 
introducendo però al riguardo, precisi vincoli quantitativi. Su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della giunta, infatti, il tesoriere concede 
un'anticipazione di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti - per i comuni, le 
province, le città metropolitane e le unioni di comuni - ai primi tre titoli di entrata del bilancio, e per le comunità montane, ai primi due titoli. Il ricorso al 
fido di tesoreria ha un onere che grava sulle uscite del bilancio finanziario (conto di bilancio) e nei costi del corrispondente prospetto economico (conto 
economico). 
L'art.1, comma 539 della Legge di stabilità 2014, modifica l'art.2014 del Testo Unico, elevando dall'8% al 10% a decorrere dall'esercizio 2015, il limite di 
indebitamento per gli Enti Locali. 
Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle entrate del penultimo esercizio precedente ed è da interpretarsi nel senso 
che l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere alle forme di finanziamento reperibili sul mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno di 
assunzione del nuovo indebitamento. 

Allegato DELIBERA DI GIUNTA numero 48 del 21-07-2026 - 6657cd1e4fb051968eb54a169702cd38 -



 

pag. 17 di 37 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione utilizzerà le 
risorse provenienti dal PNRR, dal Recovery Plan e altri fondi complementari della Regione Calabria, a cui è dedicata un’attività scrupolosa di studio e analisi, 
oltre a quelle derivanti dai programmi nazionali e comunitari. Grande attenzione verrà data ai programmi relativi all’ambiente e al miglioramento della 
raccolta differenziata, a quelli riguardanti opere di miglioramento infrastrutturale (castelli, centri storici, strutture deteriorate o in disuso del territorio cletese), 
le prospettive riguardanti l’agricoltura, fino ai programmi finalizzati al miglioramento dell’offerta turistica e culturale.  
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede accensioni di mutui o prestiti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B – Spese 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Nelle pagine che seguono verrà rappresentato il fabbisogno del personale del Comune di Cleto per il triennio 2027/2029. 
Innanzitutto, si richiama la disciplina prevista dal D.lgs. n. 165 del 2001, nel testo vigente a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. n. 75 del 2017 e, in 
particolare, il seguente comma dell'art.6: 
“2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 
l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 
35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di 
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”. 
 
La composizione del personale del Comune di Cleto, alla luce della programmazione espressa con il PIAO 2025-2027 e 2026-2028, espressa in termini 
numerici e tradizionali, è la seguente: 
 

Area Contrattuale (ex categoria) 

 

Settore 

 

Tipologia 

Rapporto 

TOTALE UNITA' AL 

31/12/2025 

Segretario   1 

Funzionari e EQ Finanziario  1 

Funzionari e EQ Tecnico  1 

Istruttori -  0 

Operatori Esperti Rifiuti  1 

Operatori    0 

TOTALI   4,00 

 
In relazione alle esigenze funzionali di questo ente, non risultano eccedenze di personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione 
di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del D.lgs. n. 165 del 2001. 
La nuova disciplina introdotta con il D.Lgs. n. 75 del 2017 supera il concetto tradizionale di dotazione organica ed esprime, invece, un valore finanziario 
inteso come dotazione di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno. Come precisato nelle Linee guida, per le Regioni e gli Enti Territoriali, 
sottoposti a tetti di spesa di personale, l'indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente. 
Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli relativi alle spese di personale, è necessario fare riferimento: 

• all’art. 1 comma 557 della legge n. 296 del 2006 che dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
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il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) (lettera abrogata); 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre 

l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per 

le amministrazioni statali. 
Il successivo comma 557-quater, in particolare, dispone “ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione” (2011-2013)”; 
Per il Comune di Cleto tale valore è pari ad euro 322.176,62 come emerge dalla seguente tabella: 

 

Descrizione
Rendiconto 

2011

Rendiconto 

2012

Rendiconto 

2013
Totali Triennio

Media 

Triennio

Intervento 01   316.311,00 €   294.265,25 €   294.747,93 €     905.324,18 €    301.774,73 € 
Altre voci (LSU-COCOCO-UFFIC                 -   €                 -   €                 -   €                    -   €                   -   € 
Irap     21.591,00 €     18.860,69 €     20.753,97 €       61.205,66 €      20.401,89 € 
Altre da specificare                 -   €                 -   €                 -   €                    -   €                   -   € 

Totale spese di personale   337.902,00 €   313.125,94 €   315.501,90 €     966.529,84 €    322.176,62 € 
Spese escluse (Rogito, inc. 

ici, inc. prog.)
                -   €                 -   €                 -   €                    -   €                   -   € 

Rimborso spesa                 -   €                 -   €                 -   €                    -   €                   -   € 

Totale spese escluse                 -   €                 -   €                 -   €                    -   €                   -   € 
Spese soggette al limite 

(comma 557 L. 296/06)
  337.902,00 €   313.125,94 €   315.501,90 €     966.529,84 €    322.176,62 € 

Spese correnti   742.819,00 €   865.460,86 €   767.979,44 €  2.376.259,30 € 
Incidenza percentuale sulle 

spese correnti
45,50% 36,20% 41,10% 40,70%

COSTI PREVISTI DA DOTAZIONE

VERIFICA LIMITE ART.1 CO.557-quater L.296/2006
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Nell'ambito di tale indicatore di spesa massima potenziale: 
• è possibile coprire i posti vacanti nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 
• è necessario indicare nel PTFP le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
È poi intervenuto l’art. 33 del D.L. n. 34 del 2019 che consente le assunzioni di personale sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate al netto del fondo 
crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Tale ultima disposizione è divenuta operativa solo a seguito di apposito decreto del Ministro 
della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, con il quale sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 
relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. Il citato 
decreto, emanato il 17 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020 ha disposto le misure per la definizione delle capacità assunzionali 
di personale a tempo indeterminato dei comuni con decorrenza dal 20/04/2020. 
Secondo le nuove norme in materia di assunzioni: 

• il valore soglia per fascia demografica del rapporto tra spesa del personale rispetto alle entrate correnti, per comuni compresi tra 1.000 e 1.999 
abitanti (fascia in cui si colloca il Comune di Cleto) è pari al 28,60%; 

• i Comuni che si trovano al di sotto di tale valore soglia possono incrementare la spesa di personale registrata nel 2018 per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva non superiore alla suddetta soglia; 

• la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-
quater della legge n. 296 del 2006; 

• dal 2025 vi è la cessazione della Tabella 2 riportata nell’art. 5 del d.m. 17 marzo 2020, che calmierava la crescita della spesa di personale per gli enti 
virtuosi facendo riferimento alla spesa registrata nell’anno 2018. Dal corrente anno quindi i Comuni, nella programmazione delle assunzioni - e fatto 
salvo il rispetto dell’equilibrio pluriennale di bilancio asseverato all’organo di revisione - possono potenzialmente espandere la propria spesa di 
personale fino al raggiungimento del valore soglia determinato dall’applicazione della Tabella 1, ex art. 4; 

• in correlazione a quanto sopra esposto, cessa altresì la possibilità di utilizzare, in alternativa agli spazi di Tabella 2, gli eventuali resti dei 5 anni 
antecedenti al 2020 della capacità assunzionale, maturata nel previgente regime di turnover. 

Va a questo punto evidenziato che la nuova normativa che ha introdotto il c.d. PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione) nel quale viene assorbito 
(anche) il Programma triennale del fabbisogno del personale, ha comportato anche problemi di coordinamento tra il contenuto del DUP (che comprendeva 
anche il programma triennale del fabbisogno del personale) e il nuovo PIAO. 
A tal proposito, con la FAQ n. 51 del 16 febbraio 2023, la Commissione Arconet fornisce chiarimenti in merito al fatto che la programmazione delle risorse 
finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale sia determinata sulla base della spesa per il  personale in servizio e di 
quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni 
della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della 
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sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113. 
Partendo dalla spesa del personale in servizio al 31/12/2025, asseverata con l’approvazione del Rendiconto della Gestione (Delibera C.C. n.7 del 
29/04/2026) e come prescritto dal Principio Contabile Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011, Punto 8.2, si espongono qui di seguito le risorse finanziarie da 
destinare ai fabbisogni di personale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente. 
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CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
Anno 2026 

Anno ultimo rendiconto approvato 2025 
Numero abitanti 1.331 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2025 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 161.479,23 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 161.479,23 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

821.323,94 760.752,32 830.340,76 

2 - Trasferimenti correnti 98.354,00 214.866,50 368.129,91 

3 - Entrate extratributarie 209.519,26 233.951,77 209.786,38 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 1.129.197,20 1.209.570,59 1.408.257,05 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 1.249.008,28 

F.C.D.E. 177.494,22 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 1.071.514,06 

 
Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

15,07 % 28,60 % 32,60 % 13,53 % 
Soglia rispettata SI SI  

 
Incremento massimo spesa 144.973,79 

Totale spesa con incremento massimo 306.453,02 
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Obiettivi strategici della programmazione 

La programmazione del fabbisogno per il triennio 2027-2029 persegue i seguenti obiettivi: 
• Consolidamento dell'organico attuale attraverso la stabilizzazione del personale precario e il mantenimento delle competenze acquisite; 
• Rafforzamento delle capacità operative mediante l'integrazione di professionalità tecniche e amministrative a supporto dei servizi essenziali; 
• Miglioramento della qualità dei servizi attraverso l'acquisizione di competenze specialistiche in aree strategiche; 
• Digitalizzazione dei processi con particolare riferimento ai servizi demografici, tecnici e finanziari in coerenza con il PNRR; 
• Sostenibilità finanziaria garantendo il rispetto di tutti i vincoli di finanza pubblica nel medio periodo. 

 
Fabbisogno di personale a tempo indeterminato: 
Nell’anno 2026, il Comune ha proceduto alla stabilizzazione di n. 3 tirocinanti ex Tirocini di Inclusione Sociale (TIS) della Regione Calabria, con assunzione 
a tempo indeterminato part-time al 50%.  
Personale stabilizzato: 

• N. 1 Operatore Amministrativo (ex Cat. A); 
• N. 2 Operatori Manutentivi (ex Cat. A). 

Come rappresentato nella tabella sopra riportata, l’incremento massimo di spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato ammonta a euro 
144.973,79. Ciò posto, il potenziale finanziario da destinare ai fabbisogni di personale, nel rispetto dei limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente, 
viene così’ destinato: 

 
 
Nota: Non sono previste cessazioni per collocamento a riposo nel triennio 2027-2029, sulla base delle attuali posizioni anagrafiche e contributive del 
personale in servizio.  
Per il triennio 2027-2029 è prevista l’assunzione di un Funzionario Amministrativo-Contabile a tempo indeterminato, in considerazione del passaggio in 
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altra Amministrazione di una unità di personale attualmente in servizio attraverso procedura di mobilità volontaria ex art.30, comma 1, Dlgs 165/2001 o 
l'assegnazione temporanea del dipendente presso una Pubblica Amministrazione diversa da quella di appartenenza ex art.30, comma 2 del Dlgs 165/2001. 
Si ricorda che, nel periodo 2026-2029 la spesa per la stabilizzazione dei TIS è coperta dal contributo regionale di € 54.000 per ciascun tirocinante stabilizzato 
a tempo indeterminato, articolato in due quote: 25.200 euro a valere sul PR FESR FSE+ 2021/2027, erogati in un’unica soluzione; fino a 28.800 euro a 
valere sull’Azione 8.5.1 del POC 2014-2020. 
Soltanto una minima quota, di euro € 3.122,19 viene coperta con risorse di bilancio. Queste ultime non soggiacciono ai limiti vigenti ai sensi del D.L. 
34/2019. Infatti, la maggior spesa effettivamente sostenuta dall’Ente per nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato, secondo quanto previsto 
dagli articoli 4 e 7 del citato decreto, non rileva ai fini del calcolo per la verifica del rispetto dei vincoli assunti di cui all’articolo 1, commi 557-quater e 562, 
della legge n. 296/2006, nella misura in cui la spesa complessiva di personale, rapportata alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, non risulti superiore al valore soglia di incidenza stabilito per fascia demografica dalla Tabella 1 dell’articolo 4, garantendo la coerenza delle nuove 
assunzioni con i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione. 
 
Fabbisogno di personale a tempo determinato 

Per quanto riguarda invece le assunzioni di personale a Tempo Determinato, la normativa di riferimento per la verifica dei limiti è: 
• art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010; l’art. 11; 
• l’art. 23, comma 1, d.lgs. n. 81/2015. 
• co.4-bis D.L. 90/2014;  
• le deroghe per il PNRR recate dall’art. 31-bis del d.l. n. 152/2021. 

In sintesi, il quadro normativo di riferimento sancisce: 
Il limite per le assunzioni a tempo determinato (lavoro flessibile) è pari al 100% della spesa sostenuta nel 2009. Rientrano nel calcolo del limite le spese 
sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro.  Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste, 
le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art.110 comma 1, del D.lgs. 267/200. Per quest'ultimo, l’articolo 23, comma 1, del 
d.lgs. 81/2015 impone un limite quantitativo ai contratti a termine, pari al 20% del personale a tempo indeterminato in servizio, salvo i regolamenti 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi possono ammettere l’attivazione di tali contratti “in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella 
dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità". 
Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è 
computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. 
L’articolo 23, comma 1 del D.Lgs 81/2015 statuisce:  

comma 1 “Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 
0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. 
Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato”; 
comma 2 “Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali limitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tempo determinato conclusi: 
f) con lavoratori di età superiore a 50 anni. 
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La spesa di personale a tempo determinato sostenuta dal Comune di Cleto nell’anno 2009, ricavata dalla Tabella T14 del Conto annuale, ammonta a € 
100.812,00. 
Al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi essenziali e far fronte a carenze temporanee di organico, è previsto il ricorso a personale a tempo 
determinato secondo il seguente piano: 

 

Durata dei contratti: Annuale/Triennale, con possibilità di rinnovo nei limiti di legge 
Finalità: 

• Garantire continuità dei servizi essenziali (demografici, tecnici, finanziari, polizia locale); 
• Supportare i titolari di EQ nelle attività ordinarie e straordinarie; 
• Assicurare copertura in caso di assenze del personale a tempo indeterminato o eventuali comandi/mobilità; 
• Implementare progetti specifici (digitalizzazione, PNRR, transizione ecologica); 

Per quanto riguarda invece il salario accessorio del personale dipendente, il principale limite è sancito dall’articolo 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017. 

Comma 2  “Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire 
adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato 
rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente importo determinato 

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO                                                                         -   €                                   12.323,52 €                                      12.323,52 €                                        12.323,52 € P.T. -  33,33%

Art. 110. co.1 TUEL - Scorrimento Graduatorie di altri 

Enti - Consorso - Convenzione art.92 TUEL - Scavalco di 

Eccedenza art.1 Co.557 L.311-2004

ISTRUTTORE TECNICO                                                                         -   €                                   11.354,21 €                                      11.354,21 €                                        11.354,21 € P.T. -  33,33%

 Scorrimento Graduatorie di altri Enti - Consorso - 

Convenzione art.92 TUEL - Scavalco di Eccedenza art.1 

Co.557 L.311-2004

ISTRUTTORE CONTABILE                                                                         -   €                                   11.354,21 €                                      11.354,21 €                                        11.354,21 € P.T. -  33,33%

 Scorrimento Graduatorie di altri Enti - Consorso - 

Convenzione art.92 TUEL - Scavalco di Eccedenza art.1 

Co.557 L.311-2004

ISTRUTTORE POLIZIA LOCALE                                                                         -   €                                   11.354,21 €                                      11.354,21 €                                        11.354,21 € P.T. -  33,33%

 Scorrimento Graduatorie di altri Enti - Consorso - 

Convenzione art.92 TUEL - Scavalco di Eccedenza art.1 

Co.557 L.311-2004

OPERATORE ESPERTO ANAGRAFE                                                 10.100,21 €                                   10.100,21 €                                      10.100,21 €                                        10.100,21 € P.T. -  33,33%

 Scorrimento Graduatorie di altri Enti - Consorso - 

Convenzione art.92 TUEL - Scavalco di Eccedenza art.1 

Co.557 L.311-2004

                                                10.100,21 €                                   56.486,35 €                                      56.486,35 €                                        56.486,35 € 

DUP - FABBISOGNO A TEMPO DETERMINATO 2027/2029
Area Settore

Personale in Servizio al 

31/12/2026

Personale al 

31/12/2027
Personale al 31/12/2028 Personale al 31/12/2029 Modalità di reclutamento

TOTALE

Tipologia Rapporto di 

Lavoro
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per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016”. 
L’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, nell’ambito della nuova disciplina assunzionale per i Comuni, ha previsto che il limite al trattamento economico 
accessorio del personale di cui all'art. 23, comma 2, del D.lgs. n. 75/2017 è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 
medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31/12/2018. 
La norma richiamata prevede che il limite sia adeguato, in aumento, in conseguenza di assunzioni aggiuntive rispetto al personale in servizio alla data del 
31.12.2018, ovvero in diminuzione, in corrispondenza di cessazioni di personale, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite della retribuzione 
accessoria registrato nell’anno 2018. 
Tuttavia, con la sottoscrizione del CCNL 2022-2024, avvenuta il 23/02/2026, del comparto delle funzioni locali è stata introdotta la possibilità di 
incrementare le risorse decentrate in deroga ai limiti di cui all'art. 23, comma 2, del D.lgs. n. 75/2017. 
L’art. 58, c. 2, CCNL 23.2.2026 dispone: 
 
“2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 del 30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, 
in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione di posizione e risultato 
EQ) comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari di cui al comma 1. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 
3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in 
misura proporzionale, sulla base degli importi relativi all’anno 2024, delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 16, comma 6 del presente CCNL.” 
 
Le risorse in oggetto sono dunque di parte variabile e si aggiungono a quelle già previste dall’art. 79, c. 3, CCNL 16.11.2022. 
A differenza delle risorse che incrementano per legge la parte stabile del fondo, quelle variabili, aventi natura facoltativa, sono senz’altro soggette al limite 
di spesa per il personale previsto dall’art. 1, cc. 557 e segg., L. n. 296/2006, in assenza di deroga espressa a tale limite. 
 
Una ulteriore possibilità di aumento del Tetto del Salario Accessorio 2016 è stata introdotta dal D.L.14 marzo 2025, n. 25 che statuisce:  
 
Comma 1-bis. “A decorrere dall'anno 2025, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni, nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'equilibrio 
pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, possono incrementare, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il 
Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla componente stabile del predetto 
Fondo, maggiorate degli importi relativi alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari 
delle aree professionali. ((I comuni possono trasferire alle unioni dei comuni, alle comunità montane e alle comunità isolane o di arcipelago a cui aderiscono una quota dell'incremento 
delle risorse affluite alla componente stabile dei propri Fondi, ai sensi di quanto previsto dal presente comma, con la contestuale riduzione permanente di pari importo di tale componente 
certificata dall'organo di revisione)). Ai fini del controllo della spesa, di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le predette amministrazioni indicano, in sede di 
rilevazione dei dati del conto annuale, la maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto 
percentuale conseguito in attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in sede di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla 
regolarizzazione di tale adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle risorse incrementali”. 
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Con la recente deliberazione n. 80/2026/PAR, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Toscana ha precisato che l’incremento del Fondo 
delle risorse decentrate disposto ai sensi dell’art. 14, comma 1 bis, del d.l. 25/2025 può essere legittimamente cumulato con l’adeguamento del limite previsto 
dall’art. 33, comma 2, ultimo periodo, del d.l. n. 34/2019, nonché con l’eventuale incremento del Fondo connesso a tale adeguamento, ma ciò esclusivamente 
nell’ipotesi in cui il personale in servizio nell’anno di riferimento risulti numericamente superiore a quello rilevato al 31 dicembre 2018 e, per effetto di tale 
incremento, risulti compromessa l’invarianza del valore medio pro capite del trattamento accessorio rispetto al parametro dell’anno 2018. 
Ne deriva che, anche a seguito dell’integrale utilizzo dell’incremento fino al 48 per cento, consentito dall’art. 14 del decreto-legge n. 25 del 2025, gli enti 
locali possono procedere all’adeguamento del limite di cui all’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017 nonché a un ulteriore incremento del Fondo, ma 
esclusivamente nei limiti e per le finalità indicate dall’art. 33, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge n. 34 del 2019. 
Resta fermo che, anche in tale ipotesi, l’eventuale incremento del Fondo risulta comunque subordinato alla disponibilità di adeguate risorse in bilancio, al 
rispetto degli equilibri finanziari e dei vincoli di sostenibilità della spesa di personale, nonché alla presenza di specifiche disposizioni normative o di CCNL 
che ne legittimino l’attivazione. 
In sintesi, i due istituti si collocano su piani funzionali distinti, trovano fondamento in diverse disposizioni legislative e non risultano tra loro sovrapponibili 
né reciprocamente assorbenti. 
Da segnalare anche l’interessante chiarimento fornito dalla Sezione in merito alle corrette modalità applicative del meccanismo di adeguamento delineato 
dal più volte citato art. 33, comma 2, ultimo periodo, del d.l. n. 34/2019. 
Invero, secondo i giudici contabili, l’automatismo introdotto dalla norma attiene esclusivamente all’adeguamento del limite di cui all’articolo 23, comma 2, 
del decreto legislativo n. 75 del 2017 (in presenza di incrementi del personale in servizio rispetto al 2018) e non si estende all’incremento del fondo delle 
risorse decentrate, che resta rimesso alla discrezionalità dell’ente. Tale incremento, secondo i principi generali dell’ordinamento contabile, è infatti 
subordinato alla sussistenza di adeguate disponibilità di bilancio, al rispetto degli equilibri finanziari e all’esistenza di specifiche disposizioni di legge statale 
o di CCNL che ne consentano l’attivazione. 
Sulla base della normativa fin qui richiamata, nelle pagine che seguono viene riportata la destinazione delle risorse per il trattamento accessorio del personale. 
 

UNITA’ DI PERSONALE CHE HA ACCESSO AL FONDO 

31/12/2018 7 
31/12/2027 11 

Nella tabella che segue, viene verificata la possibilità di incremento il deroga del limite del salario accessorio di cui all’articolo 14, comma 1-bis del DL 
25/2025. 
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8.700,00 €            Incremento massimo possibile 1.138,46 €                                               

39.870,72 €         

4.700,00 €           

111.102,45 €     

2.250,00 €            

47,00%

Rispetto del limite l. 296/2006
                                                                           322.176,62 € 138.582,26 €                                          

                                                                           177.240,90 € 
                                                                                  6.353,46 € 
                                                                           183.594,36 € 

       217.337,34 € comuni per fasce demografiche tabella 1 valore soglia T1

                                  -   € meno di 1.000 abitanti 29,50%

media da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60%

                    1.408.257,05 €                     1.209.570,59 €   1.129.197,20 €   1.249.008,28 € da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60%

       198.272,35 € da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20%

  1.050.735,93 € da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90%

20,68% da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00%

28,60% da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60%

       300.510,48 € da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80%

77.354,51 €    con e oltre 1.500.000 abitanti 25,30%

8.700,00 €        

39.870,72 €      

841,87 €                 

3.858,13 €            

8.700,00 €            

39.870,72 €         

9.541,87 €            

43.728,85 €         

totale spesa di personale lorda prevista anno corrente

Calcolo eventuale incremento proporzionale annuale del fondo del comparto e delle EQ, DL 25/2025

fondo salario accessorio comparto anno 2026

fondo elevate qualificazione anno 2026

quota incremento fondo salario accessorio 2027 non rileva ai fini del limite dell'anno 2016

rileva ai fini del limite dell'anno 2016

 www.carmignaniconsulenza.com 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'INCREMENTO IN DEROGA DEL SALARIO ACCESSORIO

Calcolo distribuzione potenziale incremento salario accessorio 

risorse fisse fondo salario accessorio del comparto anno 2026

CALCOLO DELL'INCREMENTO IN DEROGA DEL LIMITE DEL SALARIO ACCESSORIO, ART 14 C. 1-BIS DL 25/2025 - COMUNE DI CLETO

Calcolo incremento potenziale salario accessorio del Fondo Comparto ed EQ, art. 23 c. 2 dlgs 75/2017

risorse fisse fondo salario accessorio del comparto anno 2026

fondo elevate qualificazioni anno 2026 + risultato

Eventuale incremento salario accessorio anno 2026

tabellare personale in servizio nell'anno 2023

costo progressioni economiche 

Limite da rispettare del 48%

Spesa di personale ai sensi dell'art. 1 c. 557 quater o 562 della L. 296/2006
limite spesa personale annualità di riferimento al netto delle componenti escluse

spesa personale prevista anno 2027 al netto delle componenti escluse

eventuale incremento annuale in deroga salario accessorio (al lordo di oneri e IRAP)

limite di spesa per fascia demografica

Rispetto del limite dl 34/2019

Spesa di personale ai sensi dell'art. 33 c. 2 DL 34/2019 Valori soglia di rientro per per fasce demografiche
spesa del personale lorda senza IRAP anno di 2027

turn over disponibile e non ancora utilizzato

Accertamenti entrate correnti triennio di riferimento

fondo crediti dubbia esigibilità anno 2027

valore entrate correnti da rapportare

rapporto spesa personale su entrate correnti

valore soglia

fondo elevate qualificazioni anno 2026 + Risultato

risorse fisse fondo del comparto incrementate

fondo elevate qualificazioni incrementate

quota incremento fondo EQ 2027
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Compatibilmente con i limiti sopra richiamati, è possibile incrementare le risorse da destinare al trattamento accessorio del personale per l’anno 2027 per euro 4.700,00. 
Per l’anno 2027 le risorse per il trattamento accessorio dei dipendenti vengono così destinate: 

 

 
 
Spesa del Segretario Comunale 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il 20 aprile 2026, del decreto-legge n. 19/2026, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr) e in materia di politiche di coesione”, trovano spazio anche una serie di misure dedicate al rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle 
misure PNRR (art. 3). Tra queste, per quanto qui di interesse, rileva in particolare quella prevista nel comma 3, diretta ad affrontare la grave carenza di Segretari comunali 
nei piccoli comuni, che rischia di compromettere l’efficacia del PNRR. 
La norma in questione prevede l’esclusione del costo dei Segretari dai tetti di spesa di personale nei Comuni fino a 3.000 abitanti. 
Stabilisce infatti che, 
“A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nei comuni fino a 3.000 abitanti la spesa per il segretario comunale, per gli importi previsti, secondo la popolazione dell'ente, dagli 
articoli 57, comma 3, 58, comma 1, e 61, comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale dell'area funzioni locali ((- triennio 2019-2021)) del 16 luglio 2024, 
((di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2025,)) non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Per gli enti interessati, resta applicabile, fino alla scadenza prevista, l'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”. 
 

 

 

 

 

Area Contrattuale
Spesa - 

Emolumenti
Spesa - Oneri Spesa - IRAP

Spesa 

Complessiva

Fondo Dirigenti                     -   €                     -   €                     -   €                     -   € 
Fondo Dipendenti        6.000,00 €        1.644,00 €           510,00 €        8.154,00 € 
EQ a bilancio     29.000,00 €        7.946,00 €        2.465,00 €     39.411,00 € 
Differenziali Stipendiali riconoscibili        2.250,00 €           616,50 €           191,25 €        3.057,75 € 
Retribuzione Risultato Incarichi EQ        4.350,00 €        1.191,90 €           369,75 €        5.911,65 € 

TOTALI     41.600,00 €     11.398,40 €        3.536,00 €     56.534,40 € 

AREA IMPORTI

FUNZIONARI 1.600,00 €     

OPERATORI ESPERTI 650,00 €         

TOTALE 2.250,00 €     

DIFFERENZIALI RICONOSCIBILI 2027

Allegato DELIBERA DI GIUNTA numero 48 del 21-07-2026 - 6657cd1e4fb051968eb54a169702cd38 -



 

pag. 30 di 37 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
Il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 introduce alcune modifiche alla disciplina attuale riguardante la programmazione degli appalti pubblici. Queste modifiche 
comportano un aumento delle soglie di valore a partire dalle quali diventa obbligatorio pianificare un progetto o effettuare l’acquisto di beni e servizi. 
Le principali novità introdotte nel testo rinnovato sono le seguenti: 

• La programmazione dei lavori e delle opere, comprese le complesse realizzate attraverso concessioni o partenariati pubblico-privato, diventa obbligatoria quando l’importo stimato raggiunge o 
supera i 150.000 euro; 

• La programmazione degli acquisti di beni e dei servizi diventa obbligatoria quando il valore stimato raggiunge o supera i 140.000 euro; 
• L’orizzonte temporale della programmazione viene unificato a tre anni con aggiornamenti annuali per tutte le tipologie merceologiche, lavori, beni e servizi. Difatti l’art. 37 del nuovo Codice 

introduce una programmazione triennale anche per gli acquisti di beni e servizi che andrà approvata nel rispetto dei documenti programmatori in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, 
secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili.  

Le amministrazioni approveranno, altresì, l’elenco annuale dei lavori da avviare nella prima annualità, specificando per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nel bilancio di previsione o comunque 
disponibile. 
Queste modifiche sono state introdotte con l’obiettivo di fornire una maggiore chiarezza e coerenza nella pianificazione degli appalti pubblici, garantendo una migliore 
organizzazione e gestione delle risorse. 
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Primo anno Secondo anno Terzo anno

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

stanziamenti di bilancio 455.726,64 455.726,64 459.348,56 1.370.801,84

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 

1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, 

n. 403
risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016

Altro

totale 455.726,64 455.726,64 459.348,56 1.370.801,84

Il referente del programma

arch. Beatrice Menniti

ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2027/2029

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
Importo Totale

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CLETO (CS)
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Importo Tipologia

F86000750785202400001 86000750785 2024 2027 servizi 64212000-5

Affidamento servizi 

integrati di telefonia fissa 

e mobile, linea dati per 

la sede comunale e sedi 

scolastiche periferiche - 

WIND

2
arch. Beatrice 

Menniti
36 si 5.548,56 € 5.548,56 € 5.548,56 € 16.645,68 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202500002 86000750785 2025 2027 no no no forniture 90511100-4
Fornitura energia 

elettrica
2

arch. Beatrice 

Menniti
36 si 90.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00 € 270.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202600003 86000750785 2026 2027 no no no servizi 90511

Servizio di raccolta 

trasporto e smaltimento 

rifiuti solidi urbani e 

assimilati, rifiuti 

differenziati e servizi 

complementari porta a 

porta

1
arch. Beatrice 

Menniti
12 si 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 € 420.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202500004 86000750785 2025 2027 E59I25000170004 no no no servizi 45259200-9

Gestione, conduzione, 

manutenzione, controllo 

e custodia degli impianti 

di depurazione dei reflui 

urbani e relativi impianti 

di sollevamento siti in 

Loc. Rioleto-Marina di 

Savuto e Savuto con 

delega delle funzioni e 

altri servizi connessi

1
arch. Beatrice 

Menniti
36 si 136.378,08 € 136.378,08 € 140.000,00 € 412.756,16 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202600005 86000750785 2026 2027 E59I25001840004 no no no servizi 45233141

Gestione della rete di 

distribuzione idrica e della 

rete fognaria del territorio 

comunale

1
arch. Beatrice 

Menniti
24 si 20.000,00 20.000,00 20.000,00 60.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202500006 86000750785 2026 2027 no no no servizi 64212000-5

Affidamento servizi 

integrati di telefonia fissa 

e mobile, linea dati per 

la sede comunale e sedi 

scolastiche periferiche - 

TIM

2
arch. Beatrice 

Menniti
36 si 1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 5.400,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202500007 86000750785 2026 2027 no no no forniture 09135100-5
Fornitura gas riscaldamento 

A2A
2

arch. Beatrice 

Menniti
36 si 10.000,00 10.000,00 10.000,00 30.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202600008 86000750785 2026 2027 no no no forniture 09130000-9
Fornitura di Carburanti per 

autotrazione 
1

arch. Beatrice 

Menniti
36 si 5.000,00 5.000,00 5.000,00 15.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202600009 86000750785 2026 2027 no no no servizi 60112000-6 Trasporto scolastico 1
dott. Eugenio 

Vairo
36 si 24.000,00 24.000,00 24.000,00 72.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

F86000750785202600010 86000750785 2026 2027 no no no servizi 55523100-3 Refezione scolastica 1
dott. Eugenio 

Vairo
36 si 23.000,00 23.000,00 23.000,00 69.000,00 € 0000245944 Comune di Cleto 

455.726,64 455.726,64 459.348,56 1.370.801,84

Il referente del programma

arch. Beatrice Menniti

Terzo anno

ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2027/2029

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CLETO (CS)

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Durata del 

contratto

CENTRALE DI COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO (10)

Primo anno Secondo anno

Costi su 

annualità 

successive

Totale (8) denominazione

Apporto di capitale privato (9)

codice AUSA

L'acquisto è 

relativo a 

nuovo 

affidamento di 

contratto in 

essere

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO
Acquisto 

ricompreso 

nell'importo 

complessivo di un 

lavoro o di altra 

acquisizione 

presente in 

programmazione di 

lavori, beni e 

servizi

CUI lavoro o 

altra 

acquisizione  

nel cui 

importo 

complessivo 

l'acquisto è 

ricompreso (3)

Note

(3) Compilare se "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportat il CUP in quanto non presente

Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Codice Fiscale 

Amministrazione 

Livello di 

priorità (6)

Prima annualità 

del primo 

programma nel 

quale 

l'intervento è 

stato inserito

NUMERO intervento CUI (1) Codice CUP (2)
DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO

lotto 

funzionale 

(4)

Ambito 

geografico di 

esecuzione 

dell'Acquisto 

(Regione/i)

Responsabile del 

Procedimento (7)
CPV (5)Settore

(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4)
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_ _ _ _ _ _

Il referente del programma

arch. Beatrice Menniti

ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2027/2029

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CLETO (CS)

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'

 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  

Livello di priorità
Motivo per il quale l'intervento 

non è riproposto (1)

CODICE UNICO 

INTERVENTO - 

CUI

CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Il Programma triennale delle opere pubbliche risulta vuoto, in quanto attualmente non risultano opere in programmazione per il triennio 2027/2029. 
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Primo anno Secondo anno Terzo anno

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

stanziamenti di bilancio

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 

1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 

403

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016

Altra tipologia

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma

(arch. Beatrice Menniti)

ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
Importo Totale

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)
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somma somma somma somma

Note

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato Il referente del programma

(arch. Beatrice MENNITI)

ALLEGATO I - SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

CUP (1)

L'opera è 

attualmente 

fruibile, anche 

parzialmente, dalla 

collettività?

Stato di 

realizzazione ex 

comma 2 art. 1, 

D.M. 42/2013

Determinazioni 

dell'amministrazio

ne                         

(tab. B.1)

Oneri necessari 

per l'ultimazione 

dei lavori

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)

Elenco delle Opere Incompiute

Vendita ovvero 

demolizione (4)

Parte di 

infrastruttura di 

rete

Importo ultimo 

SAL

Percentuale 

avanzamento 

lavori (3)

Destinazione d'uso                     

(tab B.5)

 Cessione a titolo 

di corrispettivo per 

la realizzazione di 

altra opera 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 191 

del Codice

Possibile utilizzo 

ridimensionato 

dell'Opera

ambito di interesse 

dell'opera

(4)  In caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato

Importo 

complessivo 

dell'intervento (2)

Importo 

complessivo lavori 

(2)

anno ultimo 

quadro economico 

approvato

Descrizione Opera

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003

Causa per la quale 

l'opera è 

incompiuta       

(tab B.3)
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Reg Prov Com Primo anno Secondo anno Terzo anno Totale

Il referente del programma

(arch. Beatrice Menniti)

ALLEGATO I - SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

già incluso in 

programma di 

dismissione di cui art. 

27, D.L. 201/2011, 

convertito dalla L. 

214/2011

Tipo disponibilità se immobile 

derivante da Opera Incompiuta 

di cui si è dichiarata 

l'insussistenza dell'interesse

immobili disponibili ex 

articolo 21, comma 5

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)

localizzazione - 

CODICE NUTS

trasferimento immobile a 

titolo corrispettivo ex 

comma 1, art. 191 

Valore Stimato

Elenco degli immobili disponibili art. 21, comma 5, e art. 191 del D.Lgs. 50/2016  

Descrizione immobile
Riferimento CUI 

intervento (2)

Codice Istat

Riferimento CUP Opera 

Incompiuta (3)

Codice univoco 

immobile (1)

Allegato DELIBERA DI GIUNTA numero 48 del 21-07-2026 - 6657cd1e4fb051968eb54a169702cd38 -



Importo
Tipologia 

(tab. D.4)

€ 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma

(arch. Beatrice Menniti)

Apporto di capitale privato (11)

Costi su annualità 

successive
Secondo anno

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Primo anno

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento 

derivante da 

contrazione di mutuo 

Importo 

complessivo (9)
Terzo anno

Tipologia
localizzazione - 

codice NUTS

lotto 

funzionale 

(5)

lavoro 

complesso (6)

codice ISTAT

Numero intervento CUI (1)

Valore degli 

eventuali immobili 

di cui alla scheda 

C collegati 

all'intervento (10)

Cod. Int. 

Amm.ne (2)
Descrizione dell'intervento

Settore e 

sottosettore 

intervento

Codice CUP (3)
Livello di priorità (7) 

(tab. D.3)

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)

ALLEGATO I - SCHEDA D:  PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

Prov

Annualità nella quale 

si prevede di dare 

avvio alla procedura 

di affidamento
ComReg

Responsabile del 

procedimento           

(4)
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0,00 0,00 0,00 0,00 € 0,00

Il referente del programma

(arch. Beatrice Menniti)

ALLEGATO I - SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Livello di priorità

denominazionecodice AUSA

CUP DESCRIZIONE INTERVENTO

LIVELLO DI 

PROGETTAZIONE 

(tab. E.2)

Verifica vincoli 

ambientali

Conformità 

Urbanistica

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di 

modifica programma (*)

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
Finalità (tab. E.1)Importo annualità

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI
IMPORTO INTERVENTO
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Il referente del programma

(arch. Beatrice Menniti)

ALLEGATO I - SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2027/2029

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI CLETO (CS)

motivo per il quale l'intervento 

non è riproposto (1)
IMPORTO INTERVENTO Livello di prioritàCUP

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI
DESCRIZIONE INTERVENTO

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione: 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione. Gli obiettivi sono coerenti con le linee programmatiche di mandato presentate all’inizio della consiliatura. Si 
tratta di tematiche che rappresentano la base della nostra amministrazione: l’obiettivo è di trasformare in realtà la visione che abbiamo di questo borgo, costruendo una 
cittadina funzionale, dinamica e attrattiva, difendendo e valorizzando la storia e le tradizioni ma al tempo stesso guardando al futuro. Per ogni missione una breve 
descrizione, per approfondimenti si rimanda alle linee programmatiche di inizio mandato. 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Implementare e potenziare il sito dell'ente con tutte le informazioni richieste dal D. Lgs. 33/2013 e dalla legge 190/2012 in materia di trasparenza e anticorruzione, 
completando le informazioni richieste sul sito e sulla sezione “Amministrazione Trasparente”. Inoltre, è in corso l’adesione alla misura del PNRR M1C1 – 
“DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA”, per la trasformazione digitale degli enti locali che persegue anche questa Amministrazione. 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

È obiettivo di questa Amministrazione sostenere l’istruzione e il mondo della scuola, consci del fatto che investire nelle nuove generazioni significa investire nel proprio 
futuro. Fin dall’insediamento c’è stata massima collaborazione e dialogo con la scuola, nei limiti delle possibilità economiche dell’ente e delle sue competenze. È stato 
ripristinata la linea telefonica e internet, ricollocate le LIM in disuso nella scuola materna di Via Luigi de Seta, organizzato giornate di sensibilizzazione su varie tematiche 
e di conoscenza del territorio cletese. Si continuerà di questo passo, con gli obiettivi di breve- medio termine di riuscire a collocare tutte le scuole in un’unica struttura, 
facilitando l’organizzazione e diminuendo i costi di gestione. Continuare a coinvolgere gli studenti nella sensibilizzazione di vari temi; fornire la massima disponibilità per 
consentire ai nostri ragazzi di studiare e farlo a passo con i tempi; proporre azioni di contrasto alla povertà educativa e alla dispersione scolastica; sarà inoltre nostro 
obiettivo utilizzare le strutture comunali presenti per attività extrascolastiche e ricreative, oltre che concentrare i nostri sforzi nella individuazione di risorse economiche 
per la realizzazione di nuovi spazi dedicati ai nostri giovani. 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Investire nel turismo è un obiettivo strategico che ci siamo posti, ma per farlo bisogna passare per la tutela e la valorizzazione del nostro patrimonio culturale. Dal primo 
giorno l’azione amministrativa si è contraddistinta sulla tutela dei beni comunali, con particolare riguardo a quelli culturali e storici. Pulizia e manutenzione dei Castelli e 
dei relativi centri storici saranno una costante nei prossimi anni. L’obiettivo è tutelare e valorizzare questi siti, le chiese, i campanili, il Calvario nel borgo di Savuto. Per 
quelli che necessitano di interventi è in corso lo studio in collaborazione con esperti per capire gli interventi e le necessità di ciascun bene, così da poter individuare le 
azioni più efficaci. Altro obiettivo è quello di recuperare i reperti storici rinvenuti a Cleto ma attualmente presenti in musei di altre città e addirittura altre regioni. Farli 
rientrare e successivamente renderli fruibili in un nostro museo è un obiettivo ambizioso che ci siamo posti. In parallelo c’è sempre l’idea di realizzare un museo contadino 
nel centro storico di Savuto, che richiami le tradizioni agricole del posto. Ci poniamo l’obiettivo di collaborare e valorizzare tutte le iniziative di carattere culturale presenti 
sul territorio, di associazioni del luogo e non. 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
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Ci siamo posti fin da subito l’obiettivo di affiancare tutte le iniziative riguardanti queste voci. Massimo sostegno, nelle possibilità economiche e finanziarie attuali dell’ente, 
è stato fornito alla squadra di calcio locale finora e così continuerà ad essere. C’è l’obiettivo di intervenire sull’infrastruttura di c/da Piano Prato, sfruttando le occasioni 
che provengono dagli enti sovraordinati e dal PNRR Sempre guardando alle fonti di finanziamento sovraordinate abbiamo l’obiettivo di implementare l’offerta sportiva e 
la creazione di nuove strutture e spazi per fare sport e aggregazione nel nostro borgo. Abbiamo fin da subito creato sinergie con associazioni sportive del comprensorio 
per l’uso della palestra comunale in diverse discipline. Dopo un periodo di prova e la formulazione del regolamento approvato con delibera n°2del 27.01.2022 del Consiglio 
Comunale, confidando in una attenuazione del problema Covid-19, si avrà un’offerta variegata di diverse discipline, che coinvolgeranno dai più piccoli fino ai 
cittadini in età adulta, così da ridurre la mobilità nei paesi limitrofi. 
 

MISSIONE  07 Turismo 

Come già anticipato investire nel turismo è uno degli obiettivi cardini di questa amministrazione. Crediamo fortemente in questa missione come possibilità di rilancio del 
nostro borgo: con due centri storici e due castelli, che rendono Cleto una realtà unica in Calabria e tra le poche in Italia, siamo certi di avere le carte in regola per essere 
una realtà stabile del panorama turistico calabrese. Per avvalorare questa idea stiamo incentivando il brand “Cleto, il paese dei due castelli”. Sono di qualche settimana fa 
la regolamentazione dell’accesso ai castelli con i ticket forniti alle attività commerciali che hanno aderito alla manifestazione d’interesse e il rifacimento della cartellonistica 
viaria comunale con particolare attenzione ai siti di interesse turistico e culturale. L’attività amministrativa su questa missione proseguirà avviando progettazioni di servizi 
turistici con le associazioni e le strutture ricettive del territorio; la creazione di un canale di promozione turistica del territorio (opuscoli, dépliant, video, sito web); 
convenzioni con agenzie turistiche e tour operator. 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La sfida dell’ambiente è prioritaria per le istituzioni. Anche il Comune di Cleto si pone questa sfida da realizzarsi su alcune strategie. Prima su tutte il miglioramento della 
raccolta differenziata, nello specifico con il perseguimento dell’obiettivo del miglioramento della raccolta delle frazioni riciclabili (carta, plastica e vetro), contestualmente 
alla minore produzione di frazione indifferenziata. Inoltre si persegue l’obiettivo di riuscire a diminuire nel tempo il conferimento dell’umido, attraverso le compostiere 
domestiche. In più abbiamo partecipando al bando del MITE - AVVISO M2C.1.1 I 1.1 Linea d’Intervento A “Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, che nel caso di esito positivo consentirebbe di rivoluzionare il sistema di gestione e smaltimento dei rifiuti nel nostro territorio. Siamo stati 
già beneficiari del finanziamento “MANGIAPLASTICA” per circa 29.000€, che ci consentirà di dotarci di un macchinario dedicato allo smaltimento delle bottiglie di 
plastica in PET, a cui verrà aggiunta l’isola ecologica mobile in dotazione a questo comune, che finalmente verrà messa in funzione. Si aggiungerà attività di sensibilizzazione 
con le scuole e i cittadini, produzione di materiale informativo e tutte le iniziative necessarie per incentivare i cittadini ad effettuare una giusta raccolta differenziata. 
Abbiamo dato vita in collaborazione con i cittadini e le associazioni del territorio una squadra antiincendio, a cui seguirà un vero e proprio piano di tutela e prevenzione 
agli incendi. 
Riqualificazione delle ville e del verde pubblico e manutenzione ed interventi sul territorio per mitigare il rischio idrogeologico. 
È inoltre nostra intenzione investire in politiche di investimento per l’energia rinnovabile, nello specifico nei pannelli ad energia solare.  
 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Diverse gli obiettivi sulla mobilità. È recente la regolamentazione dell’accesso e della viabilità nei centri storici, a cui seguiranno ulteriori disposizioni. Vi è ancora l’intenzione 
di creare nuove aree di parcheggio e l’attivazione di un servizio navetta stagionale che colleghi Cleto al mare. 
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MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Grande attenzione alle dinamiche sociali del territorio. Innanzitutto, è stata instaurata grande collaborazione con l’ambito sociale n°3 di Amantea, di cui Cleto fa parte, con 
il supporto logistico e del personale oltre alla collaborazione per tutte le iniziative di carattere sociale e socioassistenziale fornite dall’ATS. È nostro obiettivo trovare 
soluzioni contemplate dal legislatore che facciano da salvagente alle realtà più disagiate. Favorire l’imprenditoria giovanile. Infine, c’è un forte impegno nel riuscire a rendere 
il centro diurno per anziani già presente attivo e funzionante e consegnarlo alla comunità. 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 

L’ente persegue l’obiettivo di adeguare una struttura comunale per il collocamento del servizio di guardia medica e medicina di base. La creazione di un collegamento 
stabile tramite servizio navetta con il poliambulatorio di Amantea. Organizzazione di corsi base di primo soccorso e di prevenzione generale. 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

Per quanto riguarda lo sviluppo economico l’attività amministrativa si basa su alcuni principi. A cominciare dallo studio di tutte le possibilità che provengono dai bandi dei 
diversi enti sovraordinati. È in atto una politica di risparmio sulle spese di gestione e sull’abbattimento degli sprechi. Spreco che non dovrà riguardare nemmeno le strutture 
pubbliche, che dovranno essere utilizzate e rese redditizie in termini non solo economici ma sociali. Realizzazione di un polo artigianale destinata alle attività presenti sul 
territorio. Riqualificazione di c/da Marina di Savuto come area commerciale. 
 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Un altro punto cardine di questa amministrazione è l’agricoltura. Insieme al turismo è un altro punto strategico di rilancio di questo borgo, vista la grande conformazione 
agricola che può vantare. Ci sono una serie di iniziative che questa amministrazione ha intenzione di perseguire. La creazione di un marchio DE.CO per l’olio (maggiore 
produzione) e per altri prodotti che caratterizzano il nostro territorio. La volontà di supportare e incentivare gli imprenditori agricoli. Avviare uno studio per la 
valorizzazione energetica e gestionale dei reflui oleari dei diversi frantoi presenti sul territorio. Sostenere gli imprenditori agricoli per le attività di promozione, con 
partecipazione ad aventi e fiere. 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 
Non si rilevano modifiche da apportare in merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio dell’Ente già approvata.  
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice fiscale 
società

Denominazione società
Anno di 

costituzione
Stato

Anno di inizio 
della 

procedura

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta Obiettivo

02729450797
ASMENET CALABRIA SOC. 
CONS. A R.L.

2005 Attiva 2005 0,12
J.63.11.2 - Gestione database 
(attività delle banche dati)

MANTENIMENTO

02978760789

GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

S.T.S. 
SAVUTO,TIRRENO,SERRE 
COSENTINE    SOCIETA' 
CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

2009 Attiva 2009 1,67
M.70.21 -Pubbliche relazioni e 
comunicazione

MANTENIMENTO
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G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 594 Legge 
244/2007) 

 
L’articolo 2, comma 594 della Legge n.244 del 24/12/2007, stabilisce che: 
Comma 594 Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per 
l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.  
Comma 595 Nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, 
pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, 
anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze. 
Comma 596 Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è corredato della documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell'operazione in termini di costi e benefici. 
Comma 597 A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei conti competente. 
Comma 598 I piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 54 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al citato decreto 
legislativo n. 82 del 2005. 
La razionalizzazione della spesa è, in generale, un obiettivo strategico importante per gli enti locali. Tuttavia, nel caso specifico del Comune di Cleto, in attuazione della vigente normativa, si da atto che non 
appaiono concretamente applicabili interventi di razionalizzazione dell’utilizzo degli stessi beni ed attrezzature, attesa la esiguità degli stessi e il loro impiego già in forma ottimale. 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 
L’Amministrazione Comunale ha portato a termine gli interventi finanziati con le risorse del PNRR. Per il triennio 2027-2029 le economie generate dai bandi PNRR lump sum per la digitalizzazione verranno 
impiegate per finanziare spese correnti e/o in conto capitale secondo le necessità che si presenteranno. Tali risorse attualmente risultano vincolate nel risultato di Amministrazione 2025.  
L’Amministrazione è alla continua ricerca di nuovi finanziamenti. All’esito positivo di approvazione degli stessi, siano essi a carattere nazionale e/o regionali come, ad esempio, la L.27/85 (Diritto allo 
studio), L.13/85 (Manifestazioni culturali e turistiche) ecc., si procederà all’aggiornamento del presente documento di programmazione e di conseguenza al bilancio di previsione quali documenti previsti 
dall’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011.   
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Programma della formazione del personale triennio 2027-2029 

Il Programma della formazione del personale triennio 2027-2029 si fonda su: 

 i principi di buona amministrazione e imparzialità di cui all’art. 97 Costituzione, che 
impongono un’adeguata formazione del personale quale leva per l’efficienza e l’integrità 
dell’azione amministrativa;  

 la disciplina in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Legge 6 

novembre 2012, n. 190, art. 1, che include tra le principali misure di prevenzione la 

formazione dei dipendenti su etica, integrità, legalità e rischio corruttivo, con percorsi 

specifici per le attività a più elevato rischio;  

 il Testo unico sul pubblico impiego (d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165), in particolare: 

 l’art. 54-bis, come modificato dal d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, in materia di tutela dei 

segnalanti illeciti (whistleblowing) e canali interni/esterni di segnalazione, che richiede 

specifiche competenze per i soggetti che gestiscono le segnalazioni;  

 l’art. 54, come riformato dall’art. 4 del d.l. 30 aprile 2022, n. 36, conv. in l. 29 giugno 
2022, n. 79, che introduce l’obbligo per le amministrazioni di prevedere cicli formativi 
obbligatori all’atto dell’assunzione, del passaggio di ruolo/funzioni superiori e del 
trasferimento, sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico;  

Il Programma è coerente con:  

 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), o con la 

sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO, che individuano la formazione in materia 

di etica, integrità, trasparenza e whistleblowing come misura di prevenzione da 

programmare e monitorare;  

 le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e del Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA), che valorizzano l’incremento qualitativo e quantitativo della 

formazione anticorruzione come obiettivo strategico del PTPCT/PIAO;  

 l’obbligo di formazione obbligatoria, continua e mirata sui codici di comportamento (codice 
nazionale e codice di amministrazione), con livelli differenziati (neoassunti, formazione 

periodica in servizio, formazione al cambiamento di ruolo e moduli specifici su conflitti di 

interesse, rapporti con utenti e fornitori, uso dei social, integrità digitale, ecc.);  

  la necessità di formazione specifica per il personale che gestisce le segnalazioni di 

whistleblowing, almeno su: profili normativi europei e nazionali (d.lgs. 24/2023), protezione 

dei dati personali, procedure operative, gestione dei conflitti di interesse, principi di 

riservatezza, ascolto attivo ed etica;  

Per quanto riguarda la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, il Programma tiene conto degli 

obblighi formativi previsti dal d.lgs. 81/2008 e successive modifiche, nonché delle disposizioni 

specifiche sui preposti:  
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 i preposti devono frequentare appositi corsi di formazione, secondo quanto disciplinato 

dall’Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 n. 59/CSR, con corso iniziale minimo di 12 

ore e aggiornamento biennale di almeno 6 ore, non erogabile in modalità e-learning;  

 la formazione dei preposti deve coprire i profili giuridico-normativi, la gestione e 

organizzazione della sicurezza, la valutazione dei rischi, le modalità di vigilanza, la gestione 

dei contratti d’appalto e delle interferenze, nonché le tecniche di comunicazione verso i 
lavoratori;  

 nell’aggiornamento rientra anche la formazione relativa ai cambiamenti del contesto 
(reparto, processi produttivi/organizzativi, nuove misure tecniche o procedurali).  

La formazione in materia di etica, integrità e rischio corruttivo è programmata nell’ambito del 
PTPCT e della sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO, con obiettivi misurabili e 
monitoraggio della qualità della formazione erogata.  

 Il PTPCT/PIAO prevede percorsi formativi specifici e settoriali per le attività a più elevato 

rischio di corruzione (appalti, concessioni, autorizzazioni, contributi, personale), come 

richiesto dall’art. 1, comma 9, lett. b) e c), della l. 190/2012.  

 La formazione è considerata leva essenziale per la buona amministrazione, secondo le 

indicazioni già contenute nella Direttiva 13 dicembre 2001 (“Direttiva Frattini”) e nelle 
circolari del Dipartimento Funzione Pubblica, nonché nella successiva esclusione delle 

spese per la formazione obbligatoria dai limiti di spending review.  

Il Programma si inserisce in un approccio sistematico e calendarizzato alla compliance 

anticorruzione e trasparenza, che prevede:  

 la redazione e approvazione del PTPCT/PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno;  

 l’integrazione della mappatura dei rischi nel ciclo della performance, con obiettivi assegnati 

ai dirigenti/responsabili;  

 la previsione di un “programma formazione obbligatoria” con monitoraggio continuo, 
inserito nella check-list annuale minima degli adempimenti;  

La Direttiva ministeriale del 23 gennaio 2025 sulla valorizzazione delle persone tramite la 

formazione (cd. “Direttiva Zangrillo”), pur non essendo riportata integralmente nei documenti 
disponibili, si innesta nel quadro già delineato:  

 rafforza l’idea della formazione come investimento strategico e non mero adempimento, in 

continuità con i principi già espressi nelle direttive e circolari sulla formazione dei 

dipendenti pubblici;  

 insiste su cicli formativi obbligatori collegati ai momenti di ingresso, cambiamento di ruolo 

e nuove responsabilità, in linea con la recente riforma dell’art. 54 TUPI;  

 valorizza il monitoraggio della qualità della formazione e la sua integrazione con la 

performance.  
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Gli obiettivi sono: 

1. Garantire gli obblighi minimi di legge in materia di: sicurezza sul lavoro, anticorruzione e 

trasparenza, codici di comportamento, privacy, contratti pubblici per chi gestisce gare e 

affidamenti.  

2. Mantenere aggiornate le competenze dei tre responsabili (tecnico, finanziario, 

amministrativo) sui principali cambiamenti normativi che impattano sui loro settori.  

3. Assicurare un livello base di competenze digitali e organizzative per tutto il personale, in 

coerenza con gli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione (PNRR, piattaforme 

nazionali ecc.).  

4. Collegare la formazione alla prevenzione della corruzione (PTPCT/PIAO) e al ciclo 

della performance, in modo semplice ma tracciabile.  

Personale destinatario e ore minime annue 

- Responsabili di servizio (tecnico, finanziario, amministrativo) 

Per ciascuno dei tre responsabili si prevede 40 ore annue di formazione, così articolate 

indicativamente: 

1. 20 ore su temi obbligatori e trasversali: 

 anticorruzione, trasparenza, codici di comportamento;  

 whistleblowing (almeno conoscenze di base, più approfondite per 

RPCT/gestore segnalazioni);  

 privacy e sicurezza delle informazioni.  

2. 20 ore  su temi specifici di ruolo: 

 responsabile tecnico: lavori pubblici, appalti, sicurezza sul lavoro, edilizia, 

ambiente;  

 responsabile finanziario: bilancio, contabilità armonizzata, vincoli di finanza 

pubblica, controlli interni; 

 responsabile amministrativo: procedimenti amministrativi, servizi al 

cittadino, anagrafe/stato civile se di competenza, gestione documentale e 

trasparenza.  

Dipendente a scavalco anagrafe/stato civile 

Considerato le ore svolte per il Comune di Cleto e considerando una riparametrazione per ogni 

annualità, le ore saranno divise secondo quanto segue: 

 

 50 % ore su anticorruzione, trasparenza, codici di comportamento, privacy (con 

focus sui dati sensibili dell’anagrafe e dello stato civile);  
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 50 % ore su aggiornamenti normativi e operativi in materia di anagrafe, stato civile e 

utilizzo delle piattaforme digitali (ANPR, servizi online, ecc.).  

 

Istruttore amministrativo 

Si inserisce tra i destinatari l’istruttore amministrativo (a tempo pieno o parziale), con 10 ore 

annue di formazione, così articolate: 

• 50% ore  su anticorruzione, trasparenza, codici di comportamento, whistleblowing (nozioni di 

base sui canali di segnalazione) e privacy nel trattamento degli atti amministrativi; 

• 50 % ore su procedimenti amministrativi, gestione documentale, utilizzo del protocollo 

informatico e delle piattaforme digitali di back-office (es. gestione istanze online, pagoPA, ecc.). 

 Vigile urbano a scavalco 

 Tra i destinatari della formazione si inserisce anche il vigile urbano a scavalco: 

• 50% ore su codici di comportamento, conflitti di interesse, rapporti con l’utenza, whistleblowing 
(come segnalare illeciti riscontrati nell’attività di vigilanza), elementi di anticorruzione applicati alla 
polizia locale; 

  

• 50% ore su sicurezza sul lavoro nelle attività esterne (DPI, procedure operative), privacy nei 

controlli e nella gestione dei dati personali (verbali, accertamenti, banche dati). 

Opeatore esperto ed Operatori del Verde: 

Anche in questo caso il monte ore sarà così suddiviso : 

 50% ore su sicurezza sul lavoro (formazione generale/specifica, eventuale aggiornamento);  

 50 % ore sumanticorruzione, codici di comportamento e rapporti con l’utenza 
(comportamenti corretti, conflitti di interesse, uso di mezzi e beni dell’ente). 

Aree tematiche principali 

1. Anticorruzione, trasparenza e codici di comportamento 

 Formazione annuale per tutto il personale, con maggiore approfondimento per i tre 

responsabili.  

2. Whistleblowing 

 Modulo informativo per tutto il personale. 

 Modulo specifico per RPCT/gestori delle segnalazioni (normativa, gestione 

segnalazioni, riservatezza, conflitti di interesse).  

3. Sicurezza sul lavoro 

 Aggiornamento periodico per tutti (operaio in via prioritaria). 
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 Formazione specifica per eventuali preposti.  

4. Privacy e sicurezza delle informazioni 

 Modulo base per tutti (trattamento dati, riservatezza, misure minime). 

 Focus per responsabili su gestione banche dati e responsabilità. 

5. Contratti pubblici e appalti 

 Formazione mirata per responsabile tecnico (e per chi supporta gare e affidamenti), 

in coerenza con il d.lgs. 36/2023 e con il ruolo di ANAC.  

6. Competenze digitali e uso piattaforme nazionali 

 Moduli brevi su strumenti digitali usati dal Comune (protocollo, ANPR, piattaforme 

PNRR, pagoPA, ecc.).  

Modalità di erogazione e organizzazione 

Per contenere i costi e garantire sostenibilità:  

 uso prioritario di piattaforme gratuite (Syllabus, Portale Dicolab, ANCI, IFEL, ANAC, 

Regione, ecc.);  

 partecipazione a corsi organizzati con altri Comuni del territorio o dalla 

Provincia/Regione;  

 ricorso a webinar e e-learning dove consentito (non per la parte pratica dei corsi sicurezza 

preposti);  

 eventuali brevi incontri interni tenuti dal Segretario/RPCT o dai responsabili su novità 

normative. 

Si terrà un registro interno della formazione per ciascun dipendente (ore, argomenti, ente erogatore), 

aggiornato annualmente ed verranno effettuati monitoraggi periodici. 

Le azioni formative su anticorruzione, trasparenza, codici di comportamento e whistleblowing sono 

inserite tra le misure del PTPCT/PIAO. La partecipazione ai corsi obbligatori costituisce obiettivo 

di performance per i responsabili di servizio.  

Nel bilancio 2027/2029 sono previste risorse minime per la formazione, privilegiando corsi gratuiti 

o a basso costo e la formazione in rete con altri enti.  

 Monitoraggio 

Ogni anno il Comune:  

 verifica quante ore di formazione sono state svolte da ciascun dipendente; 

 controlla se sono stati coperti almeno gli argomenti obbligatori; 
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 aggiorna il programma formativo dell’anno successivo in base a: novità normative, esigenze 

dei responsabili, eventuali criticità emerse (rilievi, ispezioni, contenziosi).  

Per il treiennio si prevede il mantenimento dello stesso monte ore annuo per ciascuna figura, con 

contenuti aggiornati alle novità normative e organizzative, in particolare in materia di sicurezza sul 

lavoro, anticorruzione e trasparenza, codici di comportamento, whistleblowing, privacy, contratti 

pubblici, bilancio e digitalizzazione dei servizi. 

La formazione sarà erogata privilegiando l’utilizzo di piattaforme gratuite messe a disposizione da 

amministrazioni centrali, ANCI, IFEL, ANAC e Regione, nonché mediante iniziative organizzate in 

rete con altri enti locali del territorio. Sarà tenuto un registro interno della formazione per ciascun 

dipendente, aggiornato annualmente, anche ai fini del collegamento con il PTPCT/PIAO e con il 

sistema di misurazione e valutazione della performance. 

Si evidenzia che il Comune di Cleto perseguirà il rafforzamento delle competenze del personale, in 

coerenza con il Piano dei fabbisogni di personale e con i processi di riorganizzazione. 

 

Il Piano formativo triennale di dettaglio sarà definito ed aggiornato nell’ambito del PIAO, 
sezione dedicata alla gestione del personale e alla prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 
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Comune di Cleto, lì 21 luglio, 2026 
 
 
 
 
 Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Francessca Prestinaci 

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 

F.to Dott. Armando Bossio 
  

 
 
 
 
 Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

F.to Dott. Eugenio Vairo 
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